
 
 
 
 
 
 
 
 

Al Cons. Riccardo Turrini Vita 
Capo del Personale e della Formazione del D.A.P. 

Roma 

 

 

OGGETTO: mobilità Operatori e Assistenti Amministrativi e inquadramento nei 
ruoli amministrativi degli ex appartenenti Polizia Penitenziaria. 

 

 

Con nota del 8 ottobre 2015, codesta Direzione Generale ha comunicato alle 

OO.SS. di aver chiesto un parere al Dipartimento della Funzione Pubblica in ordine 

all’inquadramento degli ex appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria nei 

corrispondenti ruoli amministrativi del Comparto Ministeri. 

Quanto sopra con riferimento a segnalato all’incontro sindacale del   29/7/2015, 

avente per oggetto lo stato di attuazione dei trasferimenti a domanda dei dipendenti 

distaccati prima del 23 marzo 2009 (art.18 dell’Accordo di mobilità interna del 

personale).  

In tale occasione la Federazione Confsal-UNSA segnalò alla S.V. il sostanziale 

blocco della mobilità nei profili di Operatore e Assistente Amministrativo, a seguito 

dall’inquadramento nei ruoli amministrativi (quasi 900 unità) degli ex appartenenti al 

Corpo di polizia penitenziaria, transitati anche in soprannumero ai sensi degli artt. 75 e 

76 del d.lgs 443/1992.  

Allo stato attuale, pur prendendo atto che quanto “denunciato” dalla scrivente 

O.S. è stato tenuto in debita considerazione dalla S.V., si rappresenta che comunque la 

Direzione Generale del Personale e della Formazione del DAP non sta attendendo il 

parere della Funzione Pubblica, ma sta “invitando” il personale a scegliersi una sede 

diversa in ambito regionale, comunicando che l’assenza di scelta in altra sede verrà 

considerato dall’Amministrazione come rinuncia alla procedura di trasferimento.   

Premesso quanto sopra, la Federazione Confsal-UNSA, nelle more del parere della 

Funzione Pubblica, chiede la sospensione della procedura ex art.18 dell’Accordo di 

mobilità nei confronti di tale personale. 

La Federazione Confsal-UNSA chiede, altresì, che il personale de quo non sia più 

penalizzato, neanche in futuro, dagli inquadramenti degli ex appartenenti alla Polizia 

Penitenziaria ed abbia pieno accesso alla mobilità volontaria al pari di tutti i dipendenti 

pubblici.   

Roma, 21 ottobre 2015.        

   

 


